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Follow-up oncologico gratuito
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Gentili soci, se guardiamo nel complesso solo 
ai numeri, il bilancio 2024 del Ramazzini ci 
parla di volumi in crescita, che vuol dire più 
attività e una base sociale che continua ad au-
mentare, segno dell’attrattività della cooperati-
va, del riconoscimento della sua utilità e valore 
del nostro scambio mutualistico, oltre che del 
sostegno alla ricerca indipendente. 
Ma quello che i numeri non raccontano è una 
strategia che può essere sintetizzata ne “il cor-
aggio di evolvere”. Quello che abbiamo avuto 
da cinque anni a questa parte, quello col quale, 
insieme, abbiamo portato la nostra cooperativa 
fuori dalle secche della pandemia, rafforzando-
la dal punto di vista gestionale,
patrimoniale e sociale. 
Questo percorso è il nostro biglietto da visita, 
quello che ci dà credibilità verso l’esterno.  Casa 
Maltoni è l’emblema: un luogo straordinario 
per bellezza e valori, il cuore del Ramazzini ma 
anche un patrimonio immobiliare significativo 
messo a vantaggio della cooperativa. 

L’altro pilastro straordinario sono i soci, non 
finiremo mai di ringraziarli per il contribu-
to di vita, esperienza, tempo e idee, oltre che 
economico e sociale, che portano. Ci ricordano 
ogni giorno che oltre l’impresa c’è una comu-
nità e che nei nostri confronti ci 
sono aspettative alte per la pre-
venzione, la tutela della salute, la 
ricerca scientifica indipendente. 
Ho usato non casualmente la pa-

rola credibilità, perché è quello uno degli asset 
che ci stanno consentendo di andare avanti. 
Oltre il 5 per mille, lasciti e donazioni rappre-
sentano una entrata rilevante del nostro bilan-
cio: economicamente sono eventi non prevedi-
bili ma la credibilità che abbiamo accumulato e 
rafforzato ulteriormente nel corso degli ultimi 
anni gioca a nostro favore. Fare una donazione 
al Ramazzini, prevedere un lascito, equivale a 
fare un’azione di rilevante interesse pubblico. 
La grande domanda che abbiamo davanti, dav-
vero gigantesca, è: come ripaghiamo questa 
grande fiducia che viene riposta in noi? 
Le risposte stanno nel bilancio, nell’aver assun-
to a tempo indeterminato tutti i dipendenti del 
Ramazzini - inclusi i ricercatori, categoria pre-
caria per antonomasia - nel percorso di questi 
anni, nello stare nei territori insieme ai soci, 
nel rapporto con i tanti ragazzi che incontri-
amo nelle scuole per parlare di prevenzione, 
nelle vite salvate grazie all’intervento precoce 
dei nostri specialisti. Ma non solo, ripaghiamo 

la grande fiducia facendo 
ancora più prevenzione, 
portandola con il camper 
vicino ai soci, nei loro ter-
ritori, volendo sviluppare 
ancor di più le attività di 
ricerca del nostro centro 
di Bentivoglio, individuan-
do nuovi pericoli per la sa-
lute e dando ai legislatori 
gli strumenti per fermarli 
(sperando li usino). 
Ma non basta ancora, sono 
tutte tappe di un percorso 
che non è finito. Ne sia-
mo consapevoli. Abbiamo 

grandi sfide da affrontare, sfide globali che 
hanno ricadute nei territori. Dobbiamo avere 
lo sguardo largo al mondo e la capacità di pro-
porci come luogo in cui possono trovare casa 
quei ricercatori che non possono più fare ricer-

ca indipendente, a causa 
di questo strano clima 
da caccia alle streghe che 
c’è in diverse parti di un 
mondo che pare ragionare 

Il coraggio di evolvere
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al contrario. Dobbiamo aprirci, senza timori. 
Avere ancora il coraggio di evolvere è il mi-
glior modo per onorare Cesare Maltoni, dalle 
cui intuizioni tutto è nato, a 25 anni dalla sua 
scomparsa. 

Marco Benni
Amministratore delegato Istituto Ramazzini

Lega Nazionale Cooperative e Mutue
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Presidente Loretta Masotti, il bilancio 
sintetizza un anno del Ramazzini. Come 
lo racconterebbe?
I dati finanziari sono importanti perché un bi-
lancio in perdita non è indice di sicurezza per 
il futuro, ma voglio andare oltre i numeri.  Con 
i costi che aumentano, l’inflazione che incide 
sui bilanci di famiglie e imprese e con stipen-
di e pensioni al palo da anni, il bilancio delle 
attività del Ramazzini è un fiorire di iniziative, 
pranzi, cene sociali…siamo emiliani e la buona 
cucina e la convivialità sono parte di noi. Poi ci 
sono le gite, i concerti, gli spettacoli musicali e 
di teatro, i mercatini, la vendita delle strenne 
natalizie e delle uova di Pasqua. Tantissime 
iniziative con la bandiera del 
Ramazzini sempre in bella 
vista. Colgo questa occasi-
one per un grazie di cuore 
ai nostri volontari e ai soci 
che partecipano sempre nu-
merosi alle nostre iniziative. 
Non voglio dimenticare an-
che le tante conferenze e 
incontri di divulgazione dei 
risultati raggiunti dal Centro 
di Ricerca. In particolare, 
siamo orgogliosi di aver contribuito alla stam-
pa ed alla presentazione del libro “Lulù storia 
della partigiana Zelinda Resca”, una storia 
piena di passione, di forti ideali di una donna 
impegnata nel sociale, sostenitrice dell’Istitu-
to Ramazzini al punto da donare la sua casa 
al momento della morte. Per questa iniziativa, 
un ringraziamento alla vicepresidente Paola 
Marani, ed alle sezioni soci di San Giovanni in 
Persiceto e di Corticella.
In questi mesi avete anche stretto un 
rapporto con il FAI, il Fondo Ambiente 
Italiano. Come è nata la collaborazione e 
che progetti sono nati?
Sabato 22 e domenica 23 marzo 2025 si sono 
svolte le giornate FAI di primavera, abbiamo 
accolto con grande entusiasmo la proposta di 
Valentina Caprini, capogruppo FAI Savena 
Idice, di inserire Casa Maltoni tra i luoghi da 
valorizzare e da visitare du-
rante le giornate. All’interno 
della villa è stato allestito il 
museo con l’esposizione dei 
libri, delle pubblicazioni, dei 

mobili, dei quadri e delle ceramiche faentine 
di cui il professore Maltoni amava circondarsi, 
essendo nato a Faenza. Nel museo sono stati 
allestiti pannelli e totem che illustrano la vita, 
l’impegno di uno scienziato e medico che tanto 
si è prodigato per la prevenzione oncologica, in 
particolare per le donne, con gli screening di 
massa per la prevenzione del tumore alla cer-
vice dell’utero. Durante le due mezze giornate 
di apertura, hanno visitato Casa Maltoni 530 
persone provenienti, oltre che dai comuni della 
provincia di Bologna, da diversi comuni del-
la regione e anche da Roma, Foggia, Genova. 
Hanno potuto ascoltare la narrazione degli stu-
denti dell’Istituto “Giordano Bruno” di Budrio 

che, con grande impegno, 
hanno fatto da ciceroni. Un 
grazie di cuore a loro, ai do-
centi e al dirigente scolasti-
co.
Che lezione viene da 
questa due giorni a Casa 
Maltoni?
Grazie a questa iniziati-
va abbiamo potuto toccare 
con mano quanto vivo sia 
il ricordo del nostro fonda-

tore Cesare Maltoni, e quanto interesse c’è per 
gli studi di ricerca e prevenzione oncologica 
dell’Istituto Ramazzini. Casa Maltoni ristrut-
turata e il museo rappresentano un fiore all’oc-
chiello per l’Istituto. Oltre alla parte museale, 
al secondo piano hanno trovato posto gli uffi-
ci amministrativi della cooperativa, la sala ri-
unioni, la libreria con l’esposizione di volumi e 
pubblicazioni scientifiche raccolte negli anni da 
Maltoni, la camera da letto e lo studio.  
Al piano terra l’androne passante, il salottino, 
la veranda, la sala da pranzo ora adibita la sala 
conferenze, la cucina con i mobili originali. Vis-
itare questa casa consente di conoscere più da 
vicino la vita, la carriera e le grandi battaglie 
intraprese da Maltoni per la salute e la ricerca 
indipendente.
Guardando al futuro, che iniziative 
state facendo con i più giovani?
I giovani sono il futuro della nostra società, 

rappresentano una ricchezza. 
Compito nostro, che faccia-
mo ricerca indipendente e che 
nella ricerca crediamo con-

Lettera dalla presidente 
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vintamente, avvicinare i giovani alla scienza, 
alla conoscenza e creare un rapporto di fiducia 
con il mondo della ricerca. Invitiamo i giovani 
e le scolaresche a visitare il Centro di Ricerca 
dell’Istituto Ramazzini, nella bellissima sede 
all’interno del Castello di Bentivoglio di pro-
prietà del Comune di Bentivoglio. In quel luo-
go lavora un gruppo di ricercatrici e ricercatori 
preparati che studiano cellule e molecole per 
individuare le sostanze cancerogene.  
Con i giovani vogliamo intensificare il rapporto 
già intrapreso con la scuola durante le giornate 
FAI, divulgare e sensibilizzare sui risultati del-
le ricerche riguardanti la nicotina, le sigarette 
elettroniche ed il corretto uso dei telefoni cel-
lulari per promuovere un utilizzo più consape-
vole di strumenti che hanno cambiato la vita di 
tutti noi.
Fra pochi mesi saranno vent’anni dalla 
scomparsa di Cesare Maltoni, a cosa 
state pensando per ricordarlo?
Il 22 gennaio del 2026 ricorre l’anniversario 
della morte del professor Maltoni, il fondatore 
del Ramazzini. 

Dovremo onorarlo al meglio con conferenze, 
eventi scientifici con il coinvolgimento delle 
Amministrazioni locali, del Comitato Scientif-
ico e del Collegium Ramazzini, e con il contrib-
uto della nostra direttrice scientifica emerita, 
Fiorella Belpoggi,  che ha lavorato ed è cresciu-
ta scientificamente accanto a Maltoni ed anco-
ra oggi lo ricorda con grande commozione.
Che messaggio ai soci per il futuro?
L’assemblea dei soci sarà l’occasione per pre-
sentare i risultati del 2024 e soprattutto le 
prospettive di sviluppo per il 2025, ma sarà 
soprattutto l’occasione per ringraziare i soci 
e tutti i sostenitori che, con le loro donazioni 
(5x1000, lasciti testamentari, raccolta fondi), 
contribuiscono alla crescita dell’Istituto Ra-
mazzini. Un momento per dire grazie a tutto il 
personale: il loro impegno e il gioco di squadra 
ci permettono il raggiungimento di tanti obiet-
tivi importanti per migliorare la salute di tutti.

Assemblea dei soci convocata per sabato 14 giugno
L’assemblea dei soci è il momento più importante nella vita di una cooperativa, un momento di confronto e condivisione 
sulle cose fatte e sulle strategie future. Per l’Istituto Ramazzini vuol dire una mobilitazione potenziale di 40.000 persone, 
tanti sono i soci attivi della cooperativa fondata nel 1987 da Cesare Maltoni, oggi una tra le più grandi cooperative sociali 
italiane. L’assemblea dei soci è convocata per sabato 14 giugno, ore 9.30, presso Casa Maltoni Via Zucchi 13/B, 
San Lazzaro di Savena. 
Ordine del giorno
1.	 Approvazione del Bilancio al 31/12/2024 redatto in forma abbreviata - Relazione del Consiglio di Amministrazione 

sull’andamento dell’esercizio - Relazione del Col legio Sindacale;
2.	 Approvazione del Bilancio Sociale 2024;
3.	 Nomina nuovo Sindaco supplente;
4.	 Varie ed eventuali.
L’appuntamento sarà preceduto, il giorno prima, dalle assemblee dei distretti delle province di Bologna e Ferrara e     
dall’assemblea di distretto del territorio nazionale. Queste ultime sono in programma, rispettivamente giovedì 12 giugno 
alle ore 15 e alle ore 16.30, presso la sede amministrativa in via Zucchi 13/B a San Lazzaro di Savena.
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In un contesto sanitario sempre più sotto pres-
sione – tra liste d’attesa, carenza di personale e 
discontinuità nella presa in carico – garantire 
un monitoraggio attento e gratuito dei pazienti 
oncologici rappresenta un gesto concreto di tu-
tela della salute. L’Istituto Ramazzini da anni 
si impegna a offrire questo tipo di supporto 
attraverso i suoi Poliambulatori, mettendo a 
disposizione un servizio di follow-up oncolog-
ico gratuito pensato per accompagnare i pazi-
enti anche dopo la fine delle terapie. Un’attività 
complementare che punta a ridurre i tempi di 
attesa, migliorare la  continuità  assistenziale 
e fornire un riferimento clinico stabile e affid-
abile. Abbiamo chiesto ad Angela Guaragna, 
Direttrice sanitaria dell’Istituto, di raccont-
arci l’importanza e l’organizzazione di questo 
servizio, che ogni anno accoglie decine di pa-
zienti e diventa, per molti di loro, un punto di 
riferimento umano e professionale. 

A chi è rivolto e chi 
può accedere
“Si tratta di una sorveglianza clinico-strumen-
tale rivolta ai pazienti che hanno avuto una 
diagnosi di tumore. La frequenza e il tipo di 
controlli dipendono dalla stadiazione e dalle 
caratteristiche biologiche del tumore. – spiega 
Guaragna -  L’obiettivo è rilevare precocemente 
una possibile recidiva, effetti a lungo termine 
delle terapie o l’insorgenza di secondi tumori.” 
Il servizio è aperto a tutti i pazienti che han-
no ricevuto una diagnosi oncologica presso le 
strutture Ramazzini, ma anche a chi proviene 
da altri centri. “Offriamo gratuitamente visite 
oncologiche per dieci anni ed esami strumen-
tali per cinque anni relativi alla patologia di 
base”.

Il follow-up oncologico gratuito: un servizio 
essenziale al Poliambulatorio Ramazzini
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Supportare il SSN e garantire 
continuità
Il follow-up è già previsto gratuitamente dal 
Servizio Sanitario Nazionale (SSN). Tuttavia, 
come sottolinea Guaragna, il Ramazzini svolge 
un ruolo di supporto fondamentale: “In Italia ci 
sono oltre 3,7 milioni di persone viventi dopo 
una diagnosi di tumore, un carico enorme per 
il SSN. Le nostre strutture contribuiscono a 
ridurre i tempi di attesa e a offrire una presa in 
carico continuativa con uno specialista di rifer-
imento, senza costi per il paziente.”
Uno dei limiti principali riscontrati nel per-
corso pubblico è infatti l’assenza di continuità: 
“Spesso il paziente non vede sempre lo stesso 
medico e deve rivolgersi al medico di base per 
prenotare esami, con conseguenti ritardi.”
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Numeri e impatto
I numeri parlano chiaro. Ogni anno, nelle strut-
ture Ramazzini vengono diagnosticati circa 40 
tumori, l’80% in fase iniziale e il 55% in per-
sone asintomatiche. Le diagnosi più frequenti 
riguardano la mammella, la prostata, il mela-
noma, i tumori renali e della vescica. Il 60% dei 
pazienti prosegue il follow-up 
presso il Ramazzini, apprez-
zando la rapidità degli accer-
tamenti, la relazione contin-
uativa con lo specialista e il 
supporto psicologico dedica-
to, disponibile anche per i familiari. Grazie alle 
nuove evidenze scientifiche, ai big data e a tec-
nologie in grado di individuare segnali precoci 
di recidiva “la direzione futura sarà quella di un 
follow-up sempre più personalizzato, mirato e 
tempestivo”. 

Un messaggio ai cittadini
“Dopo un trattamento oncologico, è essenziale 
continuare a monitorare la propria salute con 
controlli regolari,” sottolinea Guaragna. “Ques-
to permette di individuare sintomi sospetti, ge-
stire gli eventuali effetti collaterali a lungo ter-
mine e rilevare disagi emozionali che possono 

accompagnare questa fase, in 
tal caso offrendo anche as-
sistenza psicologica. Infine, 
per preservare il più possibile 
una buona condizione di sa-
lute, occorre porre l’attenzi-

one su un corretto stile di vita, in particolare 
l’astensione dal fumo, l’uso moderato dell’al-
cool, una dieta equilibrata e una regolare attiv-
ità fisica.”
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L’estate ozzanese si accende con una delle man-
ifestazioni più attese dell’anno: “Agosto con 
noi 2025”, che si terrà da sabato 2 a lunedì 11 
agosto nel piazzale antistante il Palazzetto dello 
Sport di Viale Due Giugno, a Ozzano dell’Emil-
ia. La serata inaugurale promette emozioni: sul 
palco salirà l’intramontabile Paolo Mengoli, 
seguito da uno spettacolo pirotecnico offerto 
dalla storica ditta Scardovi di Zola Predosa, che 
illuminerà il cielo di colori e suggestioni.
Anche quest’anno, tutte le sere saranno ani-
mate da spettacoli diversi, con tanti artisti e 
ospiti speciali, selezionati con cura da Umber-
ta Conti e Sergio Principe, che da anni curano 
l’organizzazione artistica dell’evento. Come 
da tradizione, la manifestazione si concluderà 
con l’attesissimo concerto di Andrea Mingardi, 
presenza ormai immancabile e amatissima dal 
pubblico.
Ma “Agosto con noi” non è solo musica: è anche 
cucina, convivialità e valorizzazione del territo-
rio. Tra le novità del menù 2025, spiccano gli 
imbutini, un originale formato di pasta arti-
gianale creato a Ozzano da Flavia Valentini e 
recentemente riconosciuto con il marchio DE.
CO Bologna. Non mancheranno i classici più 
amati: stinco, porchetta, e naturalmente i tra-
dizionali ranocchi, simbolo della cucina locale.

Vuoi partecipare anche tu?
L’appuntamento è ogni sera dal 2 all’11 agos-
to. Un’occasione per incontrarsi, sostenere la 
solidarietà, celebrare la cultura gastronomica 
del territorio… e godersi lo spettacolo sotto le 
stelle.

Torna ‘Agosto con noi’
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TUTTA 
LA VITA 
DAVANTI
Con il lascito testamentario a Istituto Ramazzini 
puoi contribuire al progresso della ricerca e della prevenzione oncologica 
e donare un futuro a milioni di pazienti.

CONTATTACI 

        051- 4118189                  info@ramazzini.it
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Quando si parla di tumori, è comune pensare 
a fattori di rischio legati allo stile di vita: fumo, 
dieta, esposizione a sostanze tossiche, inquina-
mento ambientale. Tutti elementi cruciali, ma 
la scienza ci ricorda con sempre maggiore forza 
che anche il patrimonio genetico ereditato 
alla nascita ha un ruolo fondamentale nello 
sviluppo di molte forme di cancro.
Due recenti studi pubblicati su Cell e Nature 
Genetics fanno luce su quanto il DNA eredi-
tario possa condizionare non solo la comparsa 
dei tumori, ma anche il modo in cui essi si svi-
luppano e rispondono alle terapie. È un campo 
di studio che sta rapidamente trasformando 
l’oncologia e aprendo nuove frontiere nella me-
dicina personalizzata.

Il DNA ereditato decide 
il destino dei tumori
Fino a pochi anni fa, si tendeva a distinguere 
nettamente tra mutazioni genetiche “eredi-
tarie” – trasmesse dai genitori – e mutazioni 
“acquisite”, cioè insorte nel corso della vita a 
causa di fattori ambientali o casuali. Ma oggi è 

chiaro che questa distinzione è meno netta del 
previsto. Secondo uno studio condotto da un 
consorzio internazionale e pubblicato su Cell 
(aprile 2025), le varianti genetiche ered-
itarie possono influen-
zare attivamente il com-
portamento delle cellule 
tumorali. Lo studio ha analizzato oltre 1.000 
pazienti affetti da dieci diversi tipi di tumore e 
ha rivelato che il DNA di origine ereditaria può 
“guidare” le trasformazioni genetiche succes-

sive delle cellule tumorali, influenzando diret-
tamente la velocità di crescita del tumore, la sua 
aggressività, e persino la sua risposta a specifici 
trattamenti oncologici. In altre parole, il desti-
no di un tumore può essere scritto, almeno in 

parte, fin dalla nascita. Questo significa che la 
genetica familiare non va sottovalutata, 
e che mappare con precisione il genoma dei 
pazienti può offrire informazioni preziose per 
impostare strategie di diagnosi precoce e tera-
pia su misura.

Trovate 380 mutazioni chiave 
in 13 tipi di tumore
Ancora più impressionante è quanto emerge 
dallo studio pubblicato su Nature Genetics 
(febbraio 2025), dove i ricercatori hanno iden-
tificato ben 380 mutazioni ereditarie in 
regioni regolatrici del DNA, comuni a 13 tra i 
tumori più diffusi, tra cui quelli della mam-
mella, del polmone, della prostata e del colon.
Queste mutazioni agiscono come veri e propri 
“interruttori” genetici che controllano l’espres-
sione di geni coinvolti in processi biologici crit-
ici: apoptosi (morte cellulare programmata), 
angiogenesi (formazione di nuovi vasi san-
guigni), risposta immunitaria e infiam-
mazione cronica. Sono quindi elementi in-
dispensabili per la comprensione della malattia 
a livello molecolare.

Una delle implicazioni più 
interessanti riguarda il fu-
turo della prevenzione: con 

test genetici sempre più precisi ed economici, 
sarà possibile identificare soggetti ad alto 
rischio ancora prima che compaiano i primi 
segni della malattia. Inoltre, grazie alla cono-

Dna e tumori, quanto incide il patrimonio 
genetico?
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scenza dettagliata di queste mutazioni, si po-
tranno sviluppare farmaci mirati capaci di 
bloccare i meccanismi specifici attivati da cias-
cuna alterazione genetica.

Medicina di precisione: 
il futuro è già cominciato
Questi studi segnano un’evoluzione nel modo 
in cui pensiamo e affrontiamo il cancro: non 
più una malattia unica, ma un insieme et-
erogeneo di condizioni influenzate da una rete 
complessa di fattori genetici e ambientali.
La medicina di precisione si basa proprio 
su questa visione: conoscere il profilo genetico 
di ciascun paziente – sia quello acquisito dal 
tumore che quello ereditato – consente di per-
sonalizzare i trattamenti, evitando approc-
ci standardizzati e aumentando le probabilità 
di successo terapeutico. Naturalmente, perché 
questi progressi diventino davvero patrimonio 
comune e non privilegio di pochi, occorrono 
politiche sanitarie lungimiranti, investimenti 
nella ricerca pubblica e una forte attenzione 
all’equità di accesso ai test genetici e ai trat-
tamenti innovativi.

Una nuova sfida per la 
prevenzione e la divulgazione
Queste scoperte impongono anche un cambio 
di paradigma nella prevenzione oncologica: 
accanto ai programmi di screening e ai corretti 
stili di vita, sarà sempre più importante infor-
mare la popolazione sull’importanza del 
patrimonio genetico, in modo chiaro ma scien-
tificamente corretto.
Nel solco del pensiero del medico e scienziato 
Bernardino Ramazzini – che già nel Seicento 
metteva in relazione ambiente, lavoro e salute 
– la ricerca moderna ci invita a integrare ge-
netica, epigenetica e ambiente in una visi-
one complessiva della malattia e della persona.
Perché, come la scienza ci sta dimostrando, il 
DNA non è un destino inevitabile, ma una 
bussola: possiamo leggerlo, comprenderlo, e in 
molti casi, intervenire per cambiare rotta.

Fonti:
Ansa, aprile 2025 – Il DNA ereditato alla 
nascita decide il destino dei tumori
Ansa, febbraio 2025 – Trovate 380 mutazioni 
indispensabili a 13 forme di tumore
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Nei mesi scorsi l’Agenzia Internazionale per 
la Ricerca sul Cancro (IARC), branca dell’Or-
ganizzazione Mondiale della Sanità (OMS) ha 
concluso la rivalutazione sulla cancerogenicità 
dell’acrilonitrile. Tra gli esperti internazionali 
provenienti da 13 Paesi era presente anche la 
Dottoressa Panzacchi, ricercatrice del Centro 
di Ricerca sul Cancro Cesare Maltoni. 
La IARC aveva condotto una prima valutazi-
one dell’acrilonitrile nel 1998, concludendo 
con una “possibile cancerogenicità per l’uo-
mo” (Gruppo 2B), ma nel 2024 le conclusioni 
sono state diverse portando ad una rivalutazi-
one di “cancerogenicità per l’uomo” (Gruppo 
1), sulla base di sufficienti evidenze di cancro 
nell’uomo, di sufficienti evidenze di cancro 
negli animali sperimentali e di forti evidenze 
meccanicistiche. Questo significa che ci sono 
ormai prove sufficienti per affermare che l’es-
posizione all’acrilonitrile può causare il cancro 
negli esseri umani.  La nuova classificazione ha 
implicazioni importanti sia per la regolamenta-
zione della sostanza sia per la protezione dei la-
voratori esposti nei settori industriali. L’acrilo-
nitrile era già stata inserita, da parte di IARC, 
tra le sostanze prioritarie da rivalutare nel 
periodo 2020-2024. Ma cerchiamo di capire 
meglio cos’è l’acrilonitrile e perché si tratta di 
un composto chiave per l’era industriale, come 

già sottolineava il Professor Maltoni nel 1999. 
L’acrilonitrile (CAS No. 107-13-1) si presenta 
come un liquido incolore, volatile e infiamma-
bile e dall’odore pungente. Si tratta di un com-
posto chimico usato principalmente nella pro-
duzione di materie plastiche, fibre sintetiche 
(come l’acrilico), gomme e resine e perciò
largamente impiegato in ambito industriale. 

Acrilonitrile: una sostanza sotto i riflettori 
della salute pubblica da troppo tempo

(1)
(https://www.ramazzini.org/wp-content/uploads/2008/03/Il-cancro-il-grande-prob-
lema-sanitario-dellEra-Industriale-la-necessit%C3%A0-di-ricerca-e-di-prevenzione-pri-
maria_1999.pdf)
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L’esposizione professionale può avvenire sia 
durante la produzione dell’acrilonitrile stesso, 
sia nel suo impiego per la produzione di altri po-
limeri. Tra questi vi sono l’omopolimero di po-
liacrilonitrile e diversi importanti copolimeri, 
quali stirene-acrilonitrile, acrilonitrile butadi-
ene stirene e gomme sintetiche come l’acrilo-
nitrile butadiene, impiegati per la produzione 
di fibre sintetiche per abbigliamento, tappeti 
e altri tessuti, nonché plastiche per prodotti 
di consumo, parti di automobili e costruzioni. 
L’acrilonitrile è presente nel fumo di sigaretta 
e la popolazione generale è esposta principal-
mente attraverso l’inalazione diretta del fumo 
di sigaretta, ma anche tramite il fumo passivo.  
Un’altra fonte di esposizione della popolazi-
one generale è l’inquinamento atmosferico, 
in particolare 
tramite l’aria 
contaminata 
vicino a siti in-
dustriali.
A partire dagli 
anni ‘70, Isti-
tuto Ramazz-
ini ha svolto, 
sotto la guida 
del Professor 
Maltoni, innu-
merevoli studi 
sperimentali 
sull’acriloni-
trile coinvol-
gendo più di 
1400 animali, 
e pubblican-
done i risultati 
in diverse riv-
iste nel 1977, 
1982, 1987 e 1988. Gli studi hanno esplorato 
diverse vie di somministrazione (orale e inal-
atoria), diversi dosaggi (da 
5 ppm a 60 ppm), e diverse 
durate di esposizione (pre-
natale, adulta, per tutta la 
vita o per periodi limitati), 
in modo da coprire il più 
possibile tutti gli scenari 

espositivi umani. Da questi studi pionieris-
tici era già emerso il potenziale cancerogeno 
dell’acrilonitrile, in particolare per esposizione 
inalatoria, con la produzione di diversi tipi di 
tumore (di notevole importanza il glioma en-
cefalico).  
Nella sua più recente valutazione, IARC con-
clude proprio: “l’acrilonitrile ha causato un 
aumento dell’incidenza di neoplasie maligne in 
entrambi i sessi, in due specie e in più studi”, 
andando, in un certo modo, ad avvalorare a 
distanza di molti anni gli studi svolti dall’Isti-
tuto. Sempre IARC conclude: “ci sono suffici-
enti prove di cancerogenicità nell’uomo per il 
tumore al polmone. Sono state inoltre riscon-
trate prove limitate nell’uomo per il cancro alla 
vescica. Queste evidenze provengono princi-

palmente da studi condotti su lavoratori che 
producono o utilizzano l’acrilonitrile”. 

La pubblicazione finale da 
parte di IARC della Mono-
grafia n.136 sarà disponi-
bile nei prossimi mesi su 
Lancet Oncology, e sarà 
finalmente - per tutti i la-
voratori e per la popolazi-
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one in generale - una grande vittoria in termini 
di salute pubblica. Viene da chiedersi, tuttavia, 
se queste evidenze di tumore riscontrate nei 
lavoratori non si potessero in qualche modo 
evitare o perlomeno arginare partendo proprio 
da quegli studi condotti dall’Istituto Ramazzini 
e già attenzionati dal Professor Maltoni più di 
40 anni fa.  
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Nel periodo 2020-2024, la benzina per auto-
trazione, il metil-terz-butil etere (MTBE), l’etil-
terz-butil etere (ETBE), l’alcol terz-butilico 
(TBA), il diisopropil etere (DIPE) e il terz-amil 
metil etere (TAME) sono state tra le sostanze 
che hanno avuto alta priorità nella valutazi-
one dei rischi cancerogeni per l’uomo da parte 
dell’Agenzia Internazionale per la Ricerca sul 
Cancro (IARC). La benzina per autotrazione è 
un prodotto commerciale e una miscela comp-
lessa utilizzata principalmente come carburan-
te nei motori a combustione interna. Sebbene 

la composizione della benzina sia cambiata nel 
tempo, i componenti tipici sono idrocarburi 
volatili derivati dal petrolio, miscelati con vari 
additivi.
MTBE, ETBE, TBA, TAME e DIPE sono com-
posti volatili utilizzati come additivi ossigenati 
nella benzina per aumentare l’efficienza della 
combustione, e più comunemente dopo l’elim-
inazione del piombo. MTBE ed ETBE sono sta-
ti utilizzati più ampiamente negli Stati Uniti e 
attualmente in alcuni paesi in Europa e Asia. 
Queste sostanze chimiche sono state rilevate 
nelle falde acquifere contaminate da perdite 
nei serbatoi di stoccaggio interrati e nell’aria 
inquinata dall’evaporazione della benzina e 

dalle emissioni del traffico. I lavoratori possono 
essere esposti durante la produzione di queste 
sostanze chimiche e attraverso i vapori di ben-
zina contenenti questi additivi.  L’esposizione 
professionale è inoltre prevista durante la pro-
duzione e il trasporto della benzina e durante 
il rifornimento di carburante, pertanto, gli ad-
detti alle stazioni di servizio sono esposti ad el-
evati livelli. La popolazione generale è esposta 
principalmente attraverso i vapori nelle stazi-
oni di servizio, l’inquinamento atmosferico o 
l’acqua e il suolo contaminati da fuoriuscite.

I risultati della recente valutazione sulla can-
cerogenicità della benzina e dei suoi additivi 
sono stati pubblicati recentemente su The Lan-
cet Oncology. Il Gruppo di Lavoro IARC l’ha 
valutata come cancerogena per l’uomo (Grup-
po 1) sulla base di sufficienti evidenze di cancro 
negli esseri umani e della combinazione di suf-
ficienti evidenze negli animali da esperimento. 
La benzina causa cancro della vescica urinaria 
e leucemia mieloide acuta negli adulti. Le ev-
idenze di un’associazione causale tra benzina 
e leucemia linfoblastica acuta nei bambini e 
linfoma non-Hodgkin, mieloma multiplo, sin-
dromi mielodisplastiche e tumori dello stoma-
co e dei reni negli adulti erano invece limitate. 

​​La benzina e suoi additivi: 
l’importanza degli studi sperimentali 
nel predire il rischio per la salute umana
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Nuove evidenze scientifiche hanno consenti-
to di riclassificare gli additivi MTBE ed ETBE 
come possibilmente cancerogeni per l’uomo 
(Gruppo 2B) sulla base di sufficienti evidenze 
di cancro negli animali da esperimento. TBA, 
DIPE e TAME sono stati valutati come non 
classificabili in termini di cancerogenicità per 
l’uomo (Gruppo 3) in quanto le prove relative 
al rischio di cancro negli esseri umani erano 
inadeguate. A partire dagli anni ‘80, presso il 
Centro di ricerca sul cancro di Istituto Ramazz-
ini, sono stati condotti dal Prof. Cesare Malto-
ni una serie di studi sperimentali allo scopo di 
testare gli effetti dell’esposizione a benzina e 
additivi ossigenati. I risultati di questi studi, ri-
portati in prestigiose riviste scientifiche, hanno 
mostrato per la prima volta gli effetti cancero-
geni di questi composti sul modello animale 
ed in particolare hanno evidenziato aumento 
di tumori del testicolo, dei linfomi/leucemie e 
dei tumori maligni totali. I risultati della nuova 
rivalutazione IARC sono stati approfonditi dal 
Dott. Mandrioli, Direttore del Centro di ricer-
ca sul cancro ‘Cesare Maltoni’, in un’intervista 
con la rivista “Il Salvagente” in cui si è discusso 
sul fatto che la valutazione IARC non stabilisce 
limiti di esposizione legati alla dose e che per le 
sostanze cancerogene e genotossiche che indu-

cono stress ossidativo e infiammazione cronica, 
come la benzina, non esiste di fatto una “dose 
sicura”. La classificazione di rischio di MTBE 
ed ETBE come possibilmente cancerogeni per 
l’uomo (2B) è stata possibile grazie alla valu-
tazione dei risultati ottenuti da studi sperimen-
tali che hanno mostrato sufficiente evidenza di 
cancro negli animali di laboratorio. La valu-
tazione IARC ha confermato ancora una volta 
la predittività e l’importanza dei nostri studi 
sperimentali di cancerogenesi. Nonostante le 
tante evidenze sperimentali sulla canceroge-
nicità di questi composti, nota già dagli anni 
‘90, ci sono comunque voluti anni per arrivare 
a determinare la cancerogenicità nell’uomo. 
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Poche molecole al mondo hanno una notori-
età paragonabile a quella della caffeina. Tanta 
popolarità deriva principalmente dai suoi effet-
ti stimolanti sul sistema nervoso centrale, che 
la rendono una delle sostanze psicoattive più 
consumate al mondo, utilizzata spessissimo 
per migliorare la vigilanza e ridurre la fatica. 
La prima fonte di caffeina a cui generalmente 
si pensa è certamente il caffè, che in tanti Pae-
si, tra cui l’Italia, viene consumato in quelli 
che diventano spesso piccoli riti quotidiani 
per tantissime persone. Piccoli gesti ripetu-
ti ogni giorno che sommati assieme portano 
a cifre gigantesche: si calcola che nel mondo 
vengano consumate 500 miliardi di tazzine di 
caffè all’anno e che nella sola Italia l’87% della 
popolazione consumi almeno un caffè al giorno 
(ICO, International Coffee Organization, 2017). 
Se, quando si parla del consumo di caffè, i nu-
meri sono enormi, lo sono ancora di più quando 
consideriamo quello della caffeina in generale, 
perché questa sostanza è presente anche in di-
verse piante dalle quali sono ottenute molte tra 
le bevande e gli alimenti di più largo consumo a 
livello mondiale: tè, cola, cacao, guaranà, mate. 
Non solo: oltre che nel settore alimentare, in 
epoca moderna, la caffeina trova largo impiego 
anche in campo farmaceutico, dove viene uti-
lizzata come ingrediente in migliaia di prodotti, 
come integratori alimentari e farmaci utilizzati 
per trattare condizioni come l’emicrania e la 
sonnolenza. La storia della caffeina ha migliaia 
di anni. Si hanno testimonianze del consumo 
di caffè risalenti al IX secolo in Etiopia, dove 
tribù locali utilizzavano i chicchi per preparare 
bevande stimolanti. Il tè ha origini ancora più 
antiche, con prove del suo utilizzo in Cina già 
nel III secolo a.C. Il cacao, da cui si ricava il ci-
occolato, era consumato dalle civiltà precolom-
biane in America Centrale, come i Maya e gli 
Aztechi. Attraverso il commercio e la coloniz-
zazione, la caffeina si è diffusa in tutto il mon-
do e oggi viene consumata quotidianamente da 
milioni di persone. Il caffè è diventato rapida-
mente una bevanda molto comune e popolare 
in Europa e Nord America, ma, anche nei paesi 
in cui è meno amato, la caffeina viene comun-
que assunta con il consumo di altre bevande: 

il tè è diventato parte integrante della cultura 
britannica e tradizionalmente è sempre stato 
molto utilizzato in tanti paesi asiatici, come 
Cina e Giappone; in Sud America è amatissimo 
il mate; il cioccolato, inizialmente consumato 

come bevanda, è diventato un dolce apprezzato 
in tutto il mondo. Considerando quanto sono 
numerosi e diffusi i prodotti contenenti caf-
feina e quanto entrano a far parte delle abitu-
dini quotidiane, si può certamente considerare 
che la maggioranza della popolazione mondi-
ale assuma questa sostanza in quantità più o 
meno grandi. Non stupisce quindi che la ricer-
ca scientifica si sia impegnata da lungo tempo 
a studiare gli effetti sulla salute della caffeina e 
che continui a farlo anche oggi, un periodo in 
cui, più che mai, le maggiori agenzie di ricerca 
mondiali sono interessate agli effetti della dieta 
nell’ambito della salute umana. Anche l’Istitu-
to Ramazzini, che da sempre pone l’attenzione 
su possibili fattori di rischio a forte impatto 
sociale, ha ritenuto importante avviare uno 
studio a riguardo. Tanti studi scientifici han-
no mostrato che gli effetti della caffeina sono 
numerosi (e molto diversi a seconda dell’or-
gano considerato) e, spesso, ad effetti positivi 
si associano anche rischi o controindicazioni, 
anche in relazione alla dose assunta. Ad esem-
pio, a livello del sistema nervoso la caffeina ha 
mostrato un effetto protettivo nei confronti di 
malattie degenerative come il morbo di Par-

​​Esposizione alla caffeina: 
lo studio di Istituto Ramazzini
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kinson (di cui diminuisce l’incidenza e rallenta 
l’evoluzione) (Postuma, 2012) ed un migliora-
mento dell’attenzione e delle capacità cognitive 
in seguito ad assunzione a dosi limitate; dosi 
elevate producono invece situazioni di nevro-
si e ansia (Rodak, 2021). A livello polmonare 
si ha un effetto broncodilatatore utile a livello 
terapeutico (Welsh, 2010); dal punto di vista 
cardiaco, invece, l’effetto della caffeina è asso-
ciato ad un aumento della frequenza cardiaca 
e della pressione sanguigna (Dobmeyer, 1983), 
anche se il consumo regolare può portare a una 
tolleranza, riducendo questi effetti nel tempo. 
Sono stati condotti anche alcuni studi che han-
no fornito dati sulla cancerogenicità della caf-
feina ed è in questo ambito che si è concentrata 
l’attenzione dell’Istituto Ramazzini. I dati ad 
oggi disponibili nelle pubblicazioni scientifiche 
mostrano effetti diversi della sostanza, con al-
cuni organi che presentano una possibile seb-
bene limitata correlazione tra esposizione alla 
caffeina e aumento dell’insorgenza di tumore 
(ad esempio polmone o vescica) (Baker 2005; 
Jensen, 1986; Wierzejska, 2015), ed altri in cui 
invece è stata riscontrata una diminuzione dei 
tumori a seguito dell’assunzione di caffeina, 
come nel caso della ghiandola mammaria 
(Mohr, 1984). Sono stati anche condotti studi 
di cancerogenicità su animali sperimentali e, 
sulla base di queste ricerche, l’Agenzia Inter-
nazionale per la Ricerca sul Cancro (IARC), 
ha riscontrato un’evidenza di cancerogenicità 
della caffeina inadeguata (IARC, 1991). Con-
siderando le lacune presenti nella conoscenza 
della sostanza ed al fine di fornire ulteriori in-
formazioni che possano contribuire a fare chi-
arezza su alcuni effetti del suo utilizzo, l’Istituto 
sta portando avanti un progetto di studio per 
testare gli effetti dell’esposizione a caffeina. 
Quest’ultimo, condotto su animali sperimen-
tali, ha previsto la somministrazione della caf-
feina, disciolta in acqua a varie concentrazioni 
per tutta la durata della vita dell’animale. Du-
rante tutto il periodo dello stu-
dio sono stati regolarmente 
raccolti dati che potranno ora 
essere utilizzati per rivalutare 
in termini di sicurezza l’utiliz-

zo della molecola, tenendo conto dei possibili 
effetti protettivi ma anche di eventuali rischi di 
cancerogenicità. Ricerche come questa permet-
tono di comprendere meglio la sostanza ed uti-
lizzarla in modo responsabile, evitando effetti 
negativi sulla salute e mantenendo il giusto 
equilibrio tra rischi e benefici. I primi risultati 
significativi di questo studio, al momento non 
ancora pubblicati, sono stati ottenuti grazie al 
supporto e la collaborazione della Fondazione 
Carisbo, il cui contributo è stato molto impor-
tante per permettere al progetto di proseguire. 
I fondi messi a disposizione hanno consentito 
di portare avanti la ricerca su un argomento 
di grande interesse e con importanti ricadute 
sulla salute pubblica, contribuendo a produrre 
dati che potranno migliorare la qualità della 
vita di molte persone. 
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Familiarità

Patologia nodulare

Obesità

Carenza di iodio

#testED

TUMORE ALLA TIROIDE
Il tumore della tiroide colpisce la ghiandola endocrina, situata nella
parte anteriore del collo, responsabile della produzione di ormoni 
che regolano anche il metabolismo, il ritmo cardiaco e la temperatura
corporea.

12.200 nuove diagnosi nel 2022.
Il tasso di sopravvivenza è del 93% a 5 anni.
Oggi è uno dei tumori più frequenti in Italia, in particolare nelle
donne giovani <40 anni è al secondo posto dopo il carcinoma 

      della mammella. 

INCIDENZA E SOPRAVVIVENZA

FATTORI DI RISCHIO

Radiazioni ionizzanti Esame clinico dei sintomi 
e palpazione del collo.

ESAMI

1

2

3
Ecografia tiroidea per 
verificare la presenza di noduli 
e approfondirne la natura
mediante ago aspirato.

Esami del sangue con
misurazione dei livelli degli
ormoni tiroidei, del TSH
e dosaggio della calcitonina.

Visite endocrinologiche periodiche, ogni uno/due
anni in presenza di fattori di rischio accertati.

Ecografia alla tiroide, ogni uno/due anni in presenza
di fattori dei rischio accertati.

COSA PUOI FARE
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I Governi stabiliscano limiti di 
esposizione alle radiofrequenze 
scientificamente fondati.
Environment International ha pubblicato una 
nuova revisione sistematica(1), parzialmente 
finanziata dall’Organizzazione Mondiale della 
Sanità, concludendo che vi è un’elevata cer-
tezza delle prove che collegano l’esposizione 
a radiofrequenze (RF) del telefono cellulare a 
due tipi di cancro negli animali. In risposta, 
gli scienziati indipendenti che da anni studia-
no gli effetti delle radiofrequenze chiedono 
un’azione politica immediata per proteggere la 
salute pubblica e l’ambiente. Ulteriori ritardi 
nell’applicazione del principio di precauzione 
potrebbero avere gravi conseguenze soprattut-
to in previsione dell’aumento globale dell’uso 
dei dispositivi di comunicazione senza fili.
La revisione sistematica di 52 studi su anima-
li, “Effects of Radiofrequency Electromagnetic 
Field Exposure on Cancer in Laboratory Ani-
mal Studies” di Mevissen et al. (2025), ha con-
cluso che esiste un’elevata certezza delle 
prove che collegano l’esposizione alle 
radiazioni RF a due tipi di tumori: gli-
omi nel cervello e schwannomi maligni 
nel cuore. In particolare, si tratta degli 

stessi tipi di tumori sono stati osservati 
anche negli studi umani, aggiungendo 
una significativa certezza che le associ-
azioni osservate negli studi sull’uomo 
siano reali e innegabili.
La revisione ha anche trovato una moderata 
certezza di prove di un aumento del rischio di 
tumori rari, come feocromocitomi nelle ghian-
dole surrenali ed epatoblastomi nel fegato. In-
oltre, alcuni studi hanno indicato una possibile 
associazione con linfomi, anche se i risultati in 
questo caso non sono stati coerenti.
Nel 2011 l’Agenzia internazionale per la ricerca 
sul cancro (IARC) dell’Organizzazione mondi-
ale della sanità ha classificato i campi elettro-
magnetici generati dalle radiofrequenze (RF) 
come un “possibile” cancerogeno umano del 
gruppo 2B, rilevando prove animali non suffici-
enti, mentre nell’uomo esistevano prove, anche 
se limitate, di cancerogenicità per i tumori del 
cervello nei forti utilizzatori di telefono cellu-
lare (gliomi) e per tumori dei nervi periferici, 
appunto Schwannomi, soprattutto a carico del 
nervo acustico nella parte in cui maggiormente 
veniva utilizzato il telefono. Da allora, impor-
tanti studi su animali - compresi quelli del U.S. 
National Toxicology Program e dell’Istituto 
Ramazzini di Bologna - hanno evidenziato che 

l’esposizione alle ra-
diazioni RF provoca 
il cancro nelle cellule 
nervose dei ratti.
La nuova revisione 
finanziata dall’OMS, 
conclude che esiste 
negli animali di lab-
oratorio (ratti)  una 
“elevata certezza” di 
prove di correlazione 
fra l’esposizione a RF 
e cancro, e rafforza la 
richiesta da parte della 
IARC di inserire le RF 
fra le priorità da riesa-
minare urgentemente 
per la loro riclassifica-
zione alla luce dei ri-
sultati ottenuti dopo il 

Studio OMS: forti prove che le radiazioni dei 
cellulari causano cancro negli animali
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2011. Dato l’alto livello di certezza rilevato dalla 
systematic review, i politici dei governi di tutto 
il mondo dovrebbero immediatamente proced-
ere alla revisione dei limiti di esposizione alle 
radiazioni RF per proteggere la salute pubblica 
e l’ambiente.
Le prove della cancerogenicità delle RF sono 
ora chiare e riconosciute dall’OMS. Le RF del 
cellulare possono causare il cancro negli ani-
mali di laboratorio in concordanza con gli stes-
si tipi di tumore identificati negli studi umani 
sugli abituali e forti utilizzatori di telefoni cel-
lulari. Poiché gli studi sugli animali sono es-

senziali per prevedere il rischio di cancro negli 
esseri umani, i governi dovrebbero sviluppare 
standard di sicurezza basati sulla scienza per 
proteggere la salute umana. 
La conclusione dello studio commissionato 
dall’OMS mostra che l’ipotesi su cui si basano i 
limiti attuali, basati sul fatto che le RF possono 
causare danni solo attraverso il riscaldamento-
dei tessuti, è sicuramente sbagliata. Gli effetti 
biologici esistono.
La preponderanza di tutte le ricerche autorev-
oli e adeguate pubblicate dal 1996, trova effetti 
biologici e sanitari pericolosi dovuti all’espo-

(1)
Mevissen M, Ducray A, Ward JM, Kopp-Schneider A, McNamee JP, Wood AW, Rivero TM, 
Straif K. Effects of radiofrequency electromagnetic field exposure on cancer studies in labo-
ratory animal studies, a systematic review. Environment International. 2025, doi: 10.1016/j.
envint.2025.109482.
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sizione a lungo termine a bassi livelli di radia-
zioni RF modulate o pulsate. Dato l’uso diffuso 
(miliardi di individui esposti) a livello mon-
diale alle onde trasmesse senza fili (wireless) 
tra utenti di tutte le età, anche un piccolissimo 
aumento dell’incidenza delle malattie correlate 
avrà ampie ricadute sulla salute pubblica. Mi 
riferisco infatti a tutti i dispositivi wireless 
come telefoni cellulari, telefoni senza fili, Wi-
Fi, antenne per cellulari e satelliti che emettono 
RF. Per proteggere la salute pubblica e l’ambi-
ente, l’esposizione al telefono cellulare e alle ra-
diazioni senza fili deve essere ridotta in modo 
significativo. Lo’’EMF Scientist Appeal” ora fir-
mato da 267 scienziati di 45 nazioni nel mondo, 
già da anni ha sollevato, purtroppo inascoltato, 
il problema che gli attuali limiti di esposizione 
sono obsoleti e non proteggono adeguatamente 
contro i rischi per la salute. Tutto il mondo del-
la scienza indipendente è da anni impegnato su 
questo tema.
In particolare in Italia il limiti di esposizione a 
RF, che dal 2001 al 2023 era stabilito a 6 V/m 
per il campo elettrico, è stato innalzato a 15 

V/m come limite di attenzione (cioè per quei 
luoghi dove si permane per più di 4 ore, come 
abitazioni, scuole, centri sociali, ecc.), ma ques-
to valore viene ottenuto come media nelle 24 
ore, e quindi nelle ore diurne di maggior traffi-
co può raggiungere valori molto più alti perché 
mediato con quelli delle ore notturne. Nell’es-
perimento dell’Istituto Ramazzini il limite di 6 
V/m si è dimostrato come valore accettabile in 
quanto non è stato osservato un aumento dei 
tumori specifici sopra menzionati.
Esistono inoltre problemi di salute anche per la 
flora e per la fauna. Le esposizioni della fauna 
selvatica, di insetti impollinatori, di tutti gli es-
seri viventi che popolano il pianeta comprese le 
piante, devono essere attenuate. 
Infatti, a causa della diffusione wireless anche 
attraverso satelliti, nessun essere vivente è ris-
parmiato. Gli attuali standard di esposizione, 
basati su ipotesi obsolete, non sono adeguati 
alle prove scientifiche che collegano le RF al 
cancro e ad altri effetti sulla salute degli abi-
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tanti del pianeta. Ci sono alcuni provvedimen-
ti che possiamo adottare individualmente per 
limitare l’esposizione. Ad esempio, l’uso di al-
toparlanti o cuffie cablate, tenere i dispositivi 
lontani dal corpo, limitare l’esposizione del 
wireless tra i bambini e gli adolescenti, evitare 
di utilizzare il telefono negli spazi chiusi e in 
movimento, come treni e autobus. 
Ma le misure personali non possono sostituire 
le azioni dei governi, che 
hanno il compito di prote-
ggere la nostra salute. 
Per affrontare l’esposizione 
sempre più diffusa e cres-

cente alle RF sono urgentemente necessarie 
norme più rigorose e basate su conoscenze 
scientifiche adeguate e autorevoli come quelle 
evidenziate nello studio dell’OMS qui riferito. 
Gli studi del National Toxicology Program 
americano e quello dell’Istituto Ramazzini 
sono stati determinanti. Voglio ricordare e 
ringraziare i Soci dell’Istituto Ramazzini e dei 
volontari che con le loro donazioni e il loro 

impegno ci hanno permesso di 
raggiungere questo importante 
risultato. Questo successo è di 
tutti noi, grazie!
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Le Giornate FAI di Primavera a Casa Maltoni
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Le Giornate FAI di Primavera a Casa Maltoni 
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Clinica Mobile: le prime tappe
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 Calendario iniziative e gite 2025

1 giugno
6-7-8 giugno
Tutti i giovedì di giugno 
e luglio
7-8 giugno
14 giugno
21-22 giugno
28 giugno - 5 luglio
8 luglio
19 luglio 

2-11 agosto 
30 agosto - 1 settembre 

3-4 settembre
6-7-8-9 settembre 

7-14 settembre
25 settembre - 1 ottobre
4 ottobre

5 ottobre
11 ottobre
17 ottobre

19 ottobre
25 ottobre
9 novembre
15 novembr
22 novembre
23 novembre
28-30 novembre
30 novembre

7 dicembre

7-9 dicembre
14 dicembre
30 dicembre - 2 gennaio
data da definire

data da definire

• CASTELLO IN FESTA 2025
• MERCATINO 
• MERCATINO

• CASCATA DELLE MARMORE E TODI
• VIAGGIO IN ISLANDA
• FESTA AL CASTELLO 
• SOGGIORNO IN MONTAGNA
• CASTELLUCCIO DI NORCIA 
• SALO’, GIARDINO HELLER E NAVIGAZIONE 

GARDONE-SIRMIONE
. AGOSTO CON NOI EDIZIONE 2025
. FESTIVAL ANNI 50

• VITERBO, FESTA DI S. ROSA 
. FESTIVAL ANNI 50

• SOGGIORNO AL MARE
• ISOLE EOLIE
• PASSEGGIATA CON ILARIA ALLA CERTOSA 
  DI BOLOGNA PER NUOVE SCOPERTE
• GITA VIGEVANO
• NEI LUOGHI DI GIUSEPPE VERDI 
. COMMEDIA DIALETTALE COMPAGNIA 
  MASETTI
• PRANZO DI PESCE 
• PRANZO SOCIALE 
• RAVENNA E PRANZO DI PESCE 
• GITA A BELLARIA
• GITA CON GUIDA TRA BOLOGNA E FERRARA 
• SAGRA DELLA LASAGNA
• MERCATINI IN CARINZIA 
• SOGLIANO, FIERA 

DEL FORMAGGIO DI FOSSA
. PAELLA IN COMPAGNIA

• MOLISE, LA ‘NDOCCIATA DI AGNONE 
• GITA A RANGO E TENNO 
• CAPODANNO INSIEME
• INCONTRI CON ESPERTI E RICERCATORI 
  DEL CENTRO DI RICERCA CESARE MALTONI  
  SU TEMI DI IGIENE AMBIENTALE, 
  ALIMENTAZIONE, SALUTE PUBBLICA
• CONCERTO LIRICO

• Bologna Pianura
• Sala Bolognese
• Sala Bolognese

• San Lazzaro
• Monterenzio
• Bologna Pianura
• Monterenzio
• Monterenzio
• Monterenzio

• Ozzano
• San Giovanni 
  in Persiceto
• Monterenzio
• San Giovanni 
  in Persiceto 
• Monterenzio
• Monterenzio
• Monterenzio

• San Lazzaro
• Monterenzio 
• Monterenzio

• San Lazzaro
• Monterenzio
• San Lazzaro
• Monterenzio
• Monterenzio
• San Lazzaro
• San Lazzaro
• Monterenzio

• San Giovanni 
  in Persiceto 
• Monterenzio
• San Lazzaro
• Monterenzio
• Corticella

• Corticella

DATA EVENTO SEZIONE
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